Natalità in Italia: l’inverno demografico

La natalità in Italia è la più bassa in Europa. Questo sta conducendo al cosiddetto “inverno demografico”, ovvero un fenomeno che sta affliggendo il Paese da vari decenni e dovuto al rallentamento ed alla stagnazione nella crescita della popolazione.
La popolazione italiana è composta da circa 60 milioni di abitanti. Del totale poco meno del 18% sono in età pediatrica (0-19 anni).
[bookmark: _GoBack]All’inizio del secolo scorso nascevano più di un milione di bambini l’anno e, fino al 1948, il numero di nascite si è mantenuto stabile, ad eccezione degli anni 1916-1918 e 1940-1945 in cui si è avuto un calo significativo legato agli eventi bellici. Il 1964 è l’ultimo anno in cui le nascite hanno superato, anche se di poco, il milione. Negli anni successivi tale dato ha manifestato una progressiva riduzione. Il 2022 si contraddistingue per un nuovo record del minimo di nascite che scende sotto le 400 mila. La diminuzione osservata negli ultimi anni è attribuibile, prevalentemente, al calo dei nati da coppie di genitori italiani.
L’indice di natalità in Italia (numero di nascite per 1000 abitanti) nel 2021 è stato il più basso al mondo. L’età media delle partorienti al primo figlio era di 33,1 anni per quelle italiane e di 31 anni per quelle straniere. Prendendo in considerazione la cittadinanza delle partorienti, circa il 20% dei neonati erano nati da una mamma non italiana. Tale fenomeno era più diffuso nelle aree del Paese con maggiore presenza straniera, ovvero al Centro-Nord.

